TKATT AT O 

centra la Pefte 



NVpvAMENTE COMPOSTO 

dal Molto Ecccllenre Signor ^ 

GALEOTTO RVBINI DALLA MIRANDOLA 

MEDICO jN BOLOGN.Aj 

Dmifi in cinque P4rtù 

Keila prima Vane s'iniegnaiconrerutrfi dalla Pefte ae* tempi » e luoghi 
fofpecci di quella-*. 

Nella lecooda looo auuertimeotì per conofeere quando alcuno é in pria*' 
cipio di Pefte, con le prouifioni,cbe non va^ eitra t Se I rimedi; degli 
occorrenti accidenti; 

Nella terza t'iafegna la cara locale, quando alcuno mtaifeftamente éap> 
peftaco,dc appare la poftema. 

Nella quartt come s’babbino à preparare quelli , c'hanno de confeftiue,' 
curare, & maneggiare gli appettati . 

Nella quinta,&: vltima,come fi coaofce.che in voo prima'appeftato, one;; 
ro in va luogo non retti più veftigio di pefte..'» 



All'llluftrirs. & EcccUcntifs. Sig. 

DVCA DELLA MIRANDOLA? 

• - J 







in Bologna, Per Nicolò Tebaldini. 1 6a^ Con Licenza dc'SupctorU 
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Airilluilrifllmo, &r Ecctllea^/simó 



S V O SIGNORE.' 

s 

llluHrìfs.^ Eccellenti fs.Sig.Padron Colendifs, 

E male nuouc , che vanno attorno, del 
male cocagiolo di molte Cittàim’han" 
noifidòctòa (erfuireii prcfcntc ope- 
retta del goucrno , ede*rimédij contra 
la pc(lc}per quaco s'appartiene alla pra 
tica>per vtilicà comune, così de poueri, come de ric- 
chi in pura, e ìemplicc dicitura, lontana dalle queftio* 
ni ardue,le quali hò laìciatc ad ingegni piu elcuati di 
me, come qucllc,che poco giouano allìnfermo,e ìpef 
fo trattégono i Medici nel piu bello del bifogno del- 
Topcrarc* E petcUc-^mo del morlo de’ maledici i 
hò pfe/oardirc dì ricorrere all’ombra dell’autorità 
di V.E.che mi difenda come fuo fuditto « e fcruitore 
naturale . L'ardimento è grande , c ferie tale , che 
qualcheduno gli dara nomedi temerità: ma la beni- 
gnità di V.E.è tanta,chefculandqrardire,sò*thegra 
dirà, in quello debole tellinnoniodclla mia dcuotio- 
cd’a£Tetto ardenti /lìmo deHanimoi col quale io la 

A ^ - riue. 







riuerifco»é^i5àrir&|néntre Iiiùró Ipitito ;• Gradìfca 
dunque la fua ina£nininiita.quefto.9(Icquio, p noq 
inganpi quella confidenza, c'^òjdella (ua^^dlez-^ 
zaj mentre con profondaliumilta le'faecio rtuéteza, 
Di l^lognà udì z^Genaad 3 tf ^ 
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Al benigno Lèttere. 




OSSO dahran pencolo » nel quale et 
troutamo ne tem^ preJiMtyper la conta- 
zione di pefìeyche in S uropa m più luoghi 
fi è fcoperta\€ dal dubì tare tche nm àilati 
{il ehe non piaccia al Signore ) ho *uoluto per *vtilttd pu- 
èlica mamfi^are e^uefiifmio T rat tato', fatto piu per la 
plebe^e pòuera gente^che per li ncchijbenche ancora quelli 
fi potranno preualere di queiìi fenr/t fare altra /pefatpo - 
fiiache non ho pofìo qua fi non cojaychefia eccellente, 
approuata-y tutta raccolta da degni Autori . e^uuerten^ 
co dunque ogn*'vno, che Verdine di quefio mio T ruttato 
€ tale, che quello , che dirò nella prima parte è fitppoffo 
nella ficonday^ quello della feconda nella terzpt,^ co- 
sì *vna parte prue alV altra, per non moltiplicare parole. 
Perche fi tu ihauefii,ò lettore à feruire della terzes par» 
€e 9 bifigna ancora, che ti fimi della prima , e della fi- 
conda'je tieni bene quello d memoria', e fimo , fi non 

(vuoi hauere bifigno di rimedij. 
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^trattato ' 

CONTRA LA PESTE 

« Diuifo h cinque Parti , come di fipra fimanlfifia, 

^ opera 'vtilipima per ogni perfino, 

«RT ^ parte 

^cL^uale s tnjégna curarp,e preferuarfi dalla pefle 
ne l^^pitC luoghi Jò/petti di quella» 

; 

O N f flèndo mia intentione in quc- 
fto mio Trattato di/putate delle cau 
le efficienti, oc niaie'riali , ne dell al. 
tre di quello lì perniciolo inale.ò Ila 
per contagionc ellèntiale , ò acci- 
dentale i per edere infermità,chepiù toftoricer- 
ca la cura,che altto.e più tolloi fatti,chele parole ; 
Verro a quanto nel Titolo hò, propollo, cioè alla 
. prima Parte,ej>rima alle cole non naturali. 

Vìuerai nell’aria purificata in luogo cipollo ver- 
tótramontahajQBero ponente ; declinando i luoghi 
numidi, paludplì,e puazo!enti>« dando 1 aria catti- 
• ua,& huinidaiparfnca le tue camere con laceto , & 
acqua rofa, col far fuocolpedè volte lecondoitem- 
phcol fumigarla col lauroK:iprelIò,ginepro,pece li- 

qwda,inc<nlo>belgioino,llqrace,laudano,e limili; 

Oucro 





Oucro pigjii polucre d'iriòs oncsldì (andalo fcr.ijJ 
^ cinatqpmo intierp.dr.iij. garofoli dr.s» (ementa di 
cedro (lorace calamita ana fcrjj.ie qual cole metti 
in vna pigliata con acqua rofa > e la tarai fcaldare , 
che renderanno graciifìmo odore, e purifìcaranno 
l'aria»e rifoluca Ì'acqua,giongene deiraltra . £ non 
hauendo il modo di far que(k»« ieruid di vno delti 
fopradetti fcmplici,e quello brugcrai in mczo d^- 
la tua camera. 

Li tuoi cibi fiano otrimo pane I carne di vicclloi 
caprectojcalirone^e pollamijma però non acquati- 
ci,non mangiare carne di manzo^ne di porcoifchi- 
ila i frum piu, che puui»viando folo quelli $ che più 
tendono al bru(to,& agromelatcc^noXa^^nnfb 
buoni.Tutti i pelei lenza Icaglie fonocattiui,gli al- 
tri polTono palTare lè non fon nati in acque mòrre^' 
ma dcuoQO elTer frelchi»e magnati con aceto>ou'ero 
agre Ile , ò naranze . Si come ancora farebbe cola 
ottima vlar ne gii altri cibiiouer in fimil fugo c6- 
dirquclli. ■ ' ■ - 

Per inlalaci vfa la ruccola,aceto(a,bóf agine,' bù« 
glofa,lupari|lactuca,ecicorea cotta; partiti da cauo-‘ 
la con fa me, non però iofterrai la fame|C dopo il ci- 
bo ripolati per qualche {patio di tempo. 

Il vino Ha più todo brulco mediocrci & é più lo 
. d^to il buco ^ purgato, & odorifero, che il negro. 

Efìa 



\ 



Et fìa la tua cena fempre pia pahrài è fé non fci vidi 
à'magnareaglio>bi£dalò>elaimdire» chi vuole ^ 
perche non è buonore aglio, ne cipolle* Tutù Tin- 
ccì'ìorid'anitnali cjiùuirupcdi ìquo catiiui, ver ze n6. 
/òn]biione^ma (ì bèneiliua brodo è lodato* Si pof; 
fono magnare nàuQiii>e capuz^lcon vo ppcp;d’aco 
to,ma non troppo fpcflbiraltrc lorti di mincftre v- 
fhitb fimo bnone,x qaéfto' badi pdr. regola de cuoi 
cibii'- :v. il 

^■•TNoneaminarcrioppOi,;e guarda nouiri affanca- 
te v|>ct3 farai edcrcino' mediocre lenza fttdore > & 
fecondo il tuo (olito via mediocremente il còito {ol 
tiOltoqiiamo baila à rendere il debito naturale alla 
maConfone (fcoxuioFiaccntiQne di Santa Chiefa. 

tuo dormire non (la mai di giorno $ e poco dt 
mattina , non però (arai troppo vigilante, ne andò* 
rai fnaPà dormire prima che da paiTata vn'hora 
ptudoppo cena, e Icuati natoil.Solc» 

Guardati da tucdi hididij, emalenconie e.fia 
allegro inrfuoniyC canti (enza pendare ttiolco>indri* 
zandoogni tuo gaudio alla contemplatione della 
bontà Diiùna , il quale mai abba odooa quelli , che 
retumente fi fidano nella (uà miiexicoxdia,c qucflf 
pcrrcgola del tuo viucrc • 

Sefei ripieno purga il corpotuo con la manna» 
Carda diaiena^leniciui ^ c dmili (ccQcfo la tua com- 
i'\ B pici- 
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plcHione,& ordinàtiòric del tuo Medico. •Lcflèf ti^ 
pieno facilmente conofccrai dsJrhauer ingonjbra*^ 
lo lo ftomaco, dal fiancarti (enza manif cfta caul? » 
dal nondigenre , dalfencirti dolere il capo , dall c-, • 
luttatioOi dello ftoitiaco , &iìmili altri legni , poi-, \ 
icruiti d ’vno » ò piu documenti , che qui à hafTo fos? 

no notati. ^ ^ 

- Poni vna melica di pane in aceto, e nictteUdenr 
trobolarinino clettiflimo,&ogni mattina a bonifli. 
ma bora mangeraà quella coTOpofitionc» <be fara 
perfcttiffimo,e fàcile rimedio per non appellar e 
fé non haueffi bolo,mettili poluere di folfaro'. 

Rimedio ccccllentifiìxno farà ancor ilpigliarcj 
mez» draina di terra figillata, & altro tanto di bp-: 
krmcnoelecto co vn poco di vino odoratola mat^ 
lina à buon bora qualche volta la fettimana w 
via piacendoti i decotti di quell erba, che fi chia- . 
ina Galega, da altri ruta capraria ogni mattina>che- 
efimedio ottimo contro lapeftc. * . . 

' Via ogni mattina tre foglie di ruta 4 con fico fcc^ 
co, con mezza noce lecca in luogo di triaca , che. 
molto li giouarà a preferuarri dalla pelle. 4 
^ La mattina auanti dV^cir diCafa lauati iejnani> 

V 1 volto con acqua doue Ca cotto cedro, ouero f o-‘ 
marino ; c frega poi le mani con acqua rofata 
• Vn poco di aceto buonoi , , . . . ^ . 

' 7 r “ NcUi ; 




Nell i tempi più pcrftolbfi lieni in manóvna 
/ponga , doue (ìano due terzi d'aceto buono t & 
-vno d'acqua rofa« Òc odorerai' /pe(Iò,che miracolo^ 
/«mente ti conicruarà dalla' puciodioc. .. 

Poerai '/empre tenere in imno vna palla della 
infralcritta compofitiohe , che mirabilmente ti 
preleucrà da contagione , e da qualunque altra 
‘difpo/ìtiuné. 



■:u' 



Recipe cinamomo# garofali, noce mofeata^ bel- 
gioino , laudano, lloracc calamita, maftice [an dr.s. 
^ua|i fottilracnce peliate talle palTar per fetaccio, e 
tpielle incorpora bene con gema di litargirio pre- 
parato in acqua di vita buoniflìma fatta la palla , e 
conjoglio di mandole dolce pulita, lalciala coli per 
ire giorni, c poi farai buchi piccioli attorno* aitor- 
')io,e piglia quattro grani di mufehio,! quali pefla- 
ti con acqua rola , con vh poco di goma ftcmpcra- 
.ti attorno la palla, li meccrainelii buchi* & baucrai 
vna palla perfectiilìma. 

^ Piacédotivfa qualche volta la teriaca ordinaria* 
oueroil mitridato neirinuerno, ouero via ogni 
mattina vn quarto d'oncia di quella tcriacaiche fa^ 
^ qui fòttodclaitta nella feconda parte » che è ap- 
propriata à i tempi di pelle, & c di poca fpela*e (ad 
t da;fm-eper gringre^enti ^ che in tutte leipecia- 
«ioiìtrouano., j :> 



> 



s 



Pupi 



. Puoi pigliare qualcheduno de gl cllctuarij coli- 
na pcftc, eie pillole, nella quarta pane di quelìip 
tiaitato chànoìàio co alcune iemplicLmedecin^. 

Tra tutte l’akrc cole' benignQ lettore ti voglio 
atiuerure^ che debbi confortate il cuore, che è fon- 
damento della vita .cheda qucftp male concagioi: 
lolcmprccopprcfro. ’ 

Però ti hò detto,che bifogna fuggire i fallidi|, e 
Tire,. per confoTurlo j fornficatlo via le inÉfaicrittt 

cole, onero alcuna di eflc* , . i ^ • 

La Triaca d'Adromaco, oucro la confcttionc de 
inicridatolcaldato,c pofta fopra il cuore diuinamé- 
te lo confoiiano>€ ladificndonoVlacontagiono, 
oucro. ' V*' • * ; 

Piglia delle fpccie cordiali temperate ònc.mes^ 
cinque grani d^nkhio»& alltri tanti di ambrate 
mciicli in vn iachettodi fetap& vngi.il cuore prU 
ma con teràcak-cimiaklat^ pdi mettili fopraque^ 

' fto iacchetto , che mirabilmente ti giouarì, 

Aucitcndoti, ch’tpèr niun modo ti laici dare ad 
intendere , cha (la buono meitcrui fopra il core IV 
arienico iolo , ò accempagnato per le ragioni > ebe 
potrei qulraccpittarc»thcpcrnon cilìjr.iGngo le 
tra laicio; e fc lòfarar te ne pentirai " \ j. 
r ^In oltre ie d piacele vn^altro fàcchcito fcpra il 
cuore delle infraiciitiCcofc,qucfto n^ilotiigiouar 
lebbe. “ :i ' ‘ figlia 



Piglia onc. tna <h foìfàra» aUrctar^tò inccnICjpc 
to/ònoue gra ni di ginepro, onc.vna dinocc^^o- 
cioè della iua radice onc. mezabcrba 
itiìta m4(ia« k)gUc num»jQ.garcfali nutxì.^.vna ra 
dice zenzero Icorzc di naianze onc. /.e di cucce . 
ìtle CP^c farai porluere» e meuerai fopra il core in vn 
iacc becco di |eca crefnc(jna . 

Olcrc di queAo tì voglio anco aggìongcrc ,vna . 
confctcionc~j)crfcttifciiiia, che loia ci poaà pcelec- 
uare da contagione , & c cjue Aa* i 

Piglia boloarmeno,ccrra figillata an dram-4-ci- 
namoinojcnie di cedrò an dram vl^ zedoaria» ga 
langa,ceriàdoli preparaci an dram.xv.polucrc cor- 
diale dram*L zuccaro biaco lib.i.c fa confcctionc ia 
rocolc con acqua rofata , c di quefte v A ogni mat- 
tina ipeflc voice, c facendo alcuna di quefte cofec6 
1 ofleruatione delie cole no naturali poAedi fopra, 
non hò dubbio, che con Paiuto del Signore nc*tem 
pi di peftc laf ai da quella libero. 

Molcc alcrc cofe ti potrei addurre Ibpra cjncAa 
prima pane , ficome ancora di piu alFai nciraltrc# 
che non farò,ma perche qucfteà fufficienza ti ba- 
ftano .no ftarò à moltiplicar* in altri remedi j>acciò 
ftj lontano dalla confufionc , c piu pronto alla prc- 
paradonc » & acciò comprendi queAa parte pigiai 
l^ucA\lùmo rimedio^ che ecceUentememe fenza 

dub- 



y 



dnbbió ycniio tl difcndcrà'da pcfte! * 

Auuercendoci le hai piaga alcuna nelle gambèj 
ò braccia, che non curi di guarire dando in tempi 
di pcde,perche'c(Ièndo purgato coi buon regimea 
ro piu facilmente potrai lefidere alia concagione } 
poiché la natura fòlica a màdare per la piaga i mali 
humori t agiutara in non lafciarfì accumulare no-' 
ua contagione^ pero non farebbe ferfì male non 
hauendo rottura alcuna fartela con farce, con 
l’erba detta pie colombino, ouer nibio,ouero 
con le cantarelle, e fìmili , perche me- 
glio potrefti dalla pcftc 
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PARTE SECONDA 

Doue sin[ègna à conefcere (quando •^no è in prin’ 

^ àpio di pefle,(^ d prcuederji^he non Jèguiti, ' 

4 

• * " ' u 

OE per quattrojò fci giorni fcnz4 manifefta caa 
ij(a ci seti cucca la pcrTona quafì pcrcoila , ne ler- 
uono le gambe>e\]ualche doglia cominci a icntire* . * 
onero {enei qualche altra occulta indilpofitionc , e 
perdi rapecico,e fenci il capo indifpoilo^ouero la go 
la alcuna volca ti duolej& hai la lingua a(pra ^ici in* 
qi^Ì(^p>con fece gràdcie qualche volta ti gira il ca- 
po, & elei di méte, ne troppo hai il bencheio del cor 
po,con li mali legni Dcllorina * ti annontio le vedi 
lamaggior parte di queAi fegnhò qualcheduno de* 
più notabili, che fci appefiato,c fé il dato ti puzza, e 
le (ei pallido>e forfi con febre, lappi , che la peAc in 
ce è confìrmatai&: è penetrata ÀncxairolTa-j. 

i\cciò dunque il male non vada più oltre , e che. 
fi rifolui in niente, lubito le fei fanguigno,oucro ri- 
pieno di (angue fatti ialalTare dalla vena del fegato^ 
più,ò meno iecondo la ma età > e compitinone , c 
purgaci bene lenza a/peccare buon a/pctto di (Ielle») 
e non edèndo (ànguigno ma d altri humori abbon ) 
dàte»purgati iolamente con firopi , pillole , ò aiciei'^ 
medicine, che piu conuenienti parciano al tuo me<[ 
dico. ’ ~ ^ Scr- 



«cnicdoàd:fla manaIcaflIa,cleruario, fcnituiS^ 
col cacolicone,oucro firopo rofato foluciuo , c con 
cliftcri occorrendo,cpl brodo, zucc'aro , mele rofa- 
to, & lale,oucro niel violato con'duoi coHi d ouo-, 
& fi digeriica la materia col firopo d’cndiuia , acc- 
tofica di cedro,oxi facara ,c fimili,ouero con li decd 
ti appropriaci, & acque ftillacc potendo, cioè d*ace- 
tofa,di buglo(a,di feorzoneraje quale cofe puoi pii 
ma vfarc le non Ipingé molta neceffità , poi farti ‘ 
cauar (angue, il che prima hò detto, fuppon^do fia 
certodieifere appellato, perche allhora lenza in- 
dugiare bi fogna attendere à rimedij più potenti 
inanzi,chc cafehi monojoucro no fi difcoprì qual*» 
che apollcma,meLtendoci a confiderar bene nelfcr . 
dirti di quelle , & altre cofe, l età tua, la complcf- 
fìonCjlorinada llagione,&:fimili. 

Pigliati i firopi,molto lodarei,cbe pìgliafli 
mana con vna<lr.drrabarbaro,con dccottione cor 
diale. ' . 

E fiala tua mira Icinprc alla rcllauratione del 
cuore co le cole dette nella prima parte, alle quali ci 
rimadocol cl-cfcerc la dola de* rimedi] fccódo, che 
più, ò meni) ricerda la neceflìtà, pigliàdo fenza-, , 
fallo la triaca,ò micridato qualche volta dr. vna , » 

fè no c tempo molto caldo col zuccaro colato, ojc 
rocon la maluafia,ò vino , non hauendo triaca^ 

Icruici 



feruitl d’alcuna del 1 alcrc cofc dcSc di fopra nella-» 
prima parte. 

Soggi6gcndo,che cofortara molto il cuore que- 
fta compoTìtione, applicata per di fuori acqua rofa- 
tada meta di malua(ia*accco il quarto dcli^ acqua.» 
Zafaranno, e Canfora parte eguale» quanto balla;^ 
epitome cordiale, mclcolando :nficme,e /calda la 
compo/icione alquanto, c bagna in quella vna pez- 
za di rofato di grana, é (premila, poi mettila (opra 
la cena flanca,e*rinfre(cala piu volte al giorno. 

Puoi ancora cofbrtare 11 cuore con vnguento ro 
iàto«efpecie cordiali , & ancora con la confcctio- 
nc COI diale, manus chrifti periati, e fìmiliipuoi v(a^ 
relapoluere cordiale ne* tuoi cibLò altri appror 
priati al cuore, perche quello è il fonda ménto,c fo- 
itanza della noftra viu. 

Oltre di quclto buono» & ottimo rimedio deue 
sforzarti di (udare,pcrciò non hauendo cibo crudo 
nclftomacojpiglia fugo di verbena onc.^.o 4.0 di 
fcabiofa, oucro erba detta ruta capraria col brodo 
di pollo, ó col vÌQo,e (ìa caldo quanto poi folfcrirc 
la mattina a buon’hora,c vencndoiljifcdore aiuta- 
lo con il ftar caldo, c ben copertOjquS/udore final 
mente ti potria liberare per cflcrc ottimo rimedia 
doppo le purgationi,e /alaflì.E fi deue più volte v- 
farc quello lugo in_ luogo di firoppo, e non po- 

, . G tendo 



? » 

* tendo haucrc il fugo di dette crbc,tanrie decotto! 

Ma fc a forte non trouafH cjucft erbe per i icpi 
freddi, piglia la radice di termemilla, delle fcoize 
della radice del ditamo^pitnpinella , zenzero ana 
fcr. vna> e fa poluere foctile^ e mefcola con onc. 
ò 5 .di vino bianco buono> e bcuilo caldo qaamo 
puoi più matrine*e sforzati di fudare>efe gli ag« 
giongcfti fcr. mezo di perle preparate» faria bene, 
perche farebbero penetrare meglio la medicina al 
cuore, che fono di quello con fortatfuc» 

Oltre di queflo ci voglio aggiongere ancora que 
fli due rimedi) flngolari , che fono vnichi a di£fen- 
dere il cuorci e al liberarci dal male» che tiferui- 
ràno a ncora nella terza parte di quello trattato per 
quellii alli quali fìafeoperta iapoflema » 

Rec.fugo di ruta purificato alfaocoonc.ij.Te* 
ria ce fcr-vno, & mcfcolalo co vn poco di zuccaro» 
c dallo a bere al patiente per 2 4. bore inanzi » che 
fi fcuopra il maie»ouero. 

Recip. Oenttana»e dittamo bianco ana onc.vna» 
la quale metti in vna ampollctta,fopra la quale po* 
nerai lib. meza diacqna vica>ela(Ta (lare cosi bea 
Ropaca>chenoncfaIi bore 14. poi mefcola infìeme 
quelle due acque» lafciado la feccia, cioè le pillole»e 
la poluere ,che fcr uiranno per niente » perche V ac« 
qua ha ueià tirata a le ogni ioftanza» e di quell ac* 



qua vira, cofi copofla darai klPinfcrmo quanto co • 
tiene vn fondo di vn bicchiero alto vn dico di quei* 
la>e il redo del bicchiero Ha pieno di brodo di poi- 
lo>ouer di vino b aco caldo, e dallo allìnfermo a be 
re, c coprilo, che fadaràjc guarirà. 

Occorrédo accidenti, come dramorcire prone *< 
ded conepicime cordiali, e cibi redoraciui, e fi- 
ni ili. 

Se tu non pocefli dormire, procurarai i 1 /o nno, 
facendoti lauande alle gambe, ò braccia con acqua 
douc fìano bollite foglie di falice,di vice bianche, di 
lacuca, (colze di papauero,e fìmili>oueto piglia del 
populcon preparato, de vngi le tempie, e la fronte . 

Se non puoi magnare*, sforzaci. 

Se rinfermo frcneticajlauali le gambe.e braccia 
continuamente con acqua calda (emplicc, tirando 
in giufo , c poi fa quefta vntionc (opra il capo, cioè 

Piglia oglio ro(aco oneij. acqua rolata onc./. 
aceto onc.meza,(ugo di piantagine , o di (empre* 
viua onc. j. ò ij sbatti ogni cofa infieme molto be- 
ne, e bagna vna pezza di lino foccile in e(Tj,poi fpre 
mila,e poni (opra la teda da mezola teda inanzi,e 
rinfrefcala fpc (Ibi ma che rinfcrmo da tofaco mol- 
lo bene . 

Occorrendo altri accidenti, prouedili fecondo la 
forte di quello, de fecondo il retto giudicio del Me« 
dico . C a Se 



Se non ha beneficio del corpo procedili nel rao • 
do fopradetco,&: ancor alierei menti fuppli- 

lanno per quàcofpccca alla 5 .parte dei iratcaco per 
querto conto . 

Auertendoti ancora a /eruirti delle cole detto 
difopra nella prima parte, a che femprc deui hauc- 
rcconfidcrationc . 

Vngici qualche volta le reni con Tinfrigidantc 
di GalenojOuero vnguento rofato . 

Lodarci molto, che pigliafle quafiogni matti- 
nale diuine pillole di Rufo > deferi tre da Auicena» 
compone con Aloc,mirra,2afarano, con vn poco 
di vino odorifero, la Dole delle pillole c quella. 

Piglia Alcèjlucco di cciro ana dram.vna, mirra 
dram.mczaizafarano fcr.vna,e fa pillole rum. / S, 
con nialuafìa, de quali ne piglierai lolo vnaogni 
mattina, come di (opra. 

Non refiarò dirti,chc molto ri giouara il pigliar 
Ipeflb tre foglie di ruta, onero con vino odorifero 
la mattina vna certa qnantirà di cardo lanto polue 
rizzacoi ouero tener in bocca la zedoaria alla qua- 
tira di V ned Oi ouero v/arc l'infralciitca poluerc 




Potuere perfettispmn per làpefte , della quale fe ne p$^, 
glia dram.fvna fino a drame ij.con acqua di ru- 
ta Capraria , ^ 'vn poco d' aceto la maiu^ • ^ 
. na a digiuno, 

Rccip.Ditamo, Tornr.eniilIaiGcntiana» Zedoa- 
ria an dr. ij. corralli rolli, Imcraldj » dia/pri verdi » 
lacind^bchrmino, Terra ljgillaca,ofIo di corno di 
Ceruo an.dram.mcza* mdcola,& fa polucre fotti- 
lillima^oucro fi potrà fare confcttionc con Zucca-^ 
IO quanto badi . 

Confeitione\ cheprefèrua dalla pt fie y ^ 'con- \ 
fer Ha $ della quale fe ne piglia n^na rotei- , ' 

la di tre bore auanti pafio , v 

' ’ tre inan^J cena • ' . 1' ‘ 

, Rccip. Iacinto, Granate , Zafiroan.dram.raci 
za, ambra dram. ineza, mulcbio granili). San» 
dali, margarite an.dram.vna c mcza,Spodij dramJ 
vna c mcza, Legno aloè Icrop.iv. Cinamomo cice- 
ro dram.vna e mcza, rofe roflc dram.j. coralli bi» 
aochi, e rolli amdram.meza, oflbdi corno di Cer-] 
uo an.lcr,vnOi been bianco , e rolTo an.lcrop. vno# 
radice di cormentilb,bolarmeno an. dram. vna >e 
meza » terra figillata Icr.iv. polucre di vnicorno 



dram.mez fradice di Valcriarìa.di bctonica,di dit- 
camO| di zedoaria an>fcro.vnoì fogli d oro nu. xij. 
fìpoluerizza ogni cola lotcil mence , &con zucca- 
rodifToluco in acqua rofamuichiaca fìfàconfec- 
donc in rotelle. 

é * 

De[critticne à* un pomo odorifiro contra pepe • ■ * 

Recip. Laudanoonc.il. Incenfo,ftoracc calami- 
ta» gallia mufcaca» cinnamomo, garofaii an.dram« 
vna, legno aloe, role roffe, calamo aromatico, ni- 
gella an.fcrop.ij.mukhio’fino, ambra an. grani v. 
£ dista il laudano con acqua di meliiTa» Se ogni co- 
fa fi mefehia infieme , & fi fa detto pomo. 

Poluere della <fuale p ne piglia mezo cocchiaro dopò 
p a fio, che ai ut a molto bene la digerì ione , forti fica lo fto^ 
macQ , e corrobora la uHa y e fa [aiutifera operatione , 
^ale cantra la peBe. 

Reci Anifi onc.meza, feme di finocchio, canella 
an.dram.ij.Tadice di cnula lib. meza pan buffetto 
factn in fette, & infoio in roaluafìa,e poi (ècco onc. 
v.zucchero fino onc.vi. c di tutte fi fa minutiffiraa 
poluerc impalpabile, & fi piglia come di iopra. 
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A equa Tri acale, * \ 

. Recip, A equa vita fatta di buon vino di due cot * 
te lib.iv. Teriaca buona oncJj. mitridato diam.v. ; 
& va diguazzandola al fole in caraffa bé turata, (in 
à tanto» che babbi prefo il colore delloro^ di poi fi» 
colia co pezza»e fìferbain vafodi vetro bé turato. 

M odo di ado frate detta Acqua $(^fue <virtudi. 

Vale à tutte le doglie frigide, bagnando con el- 
la cofì fredda il loco opprcffoipigliandone per boc 
ca dram.vna Tlnuerno , & drao). meza Iellate in 
xnaluafìa» ò brodo. Conlerua» e preferua da molte 
malignità di mali ne i tempi corrotti \ & aerecoif^ 
cagiofa penando in mano vna fponga>ó bombace 
bagnata in eflà,c polla fpeiTo alle narici, cl>cucodoi 
nc come di fopra. 

Vale à dolori colici, & alla venrolità, augumen* 
u il talore naturale , aiuta la digeRione. 

Vale al dolore de denti tenendone vn poco ia 
bocca dalla parte oue e il dolore. 

Gioua alla memoria bagnando! polC della t^ 
Ra» la nuca» e le narici del nafo. 

Vinifica li fpiriti. Vale alla vertigine bagnando 
con la fronte »e le tempie 

Con- 



l'acqua vita per (el giorni, poi fi (HI la ì bagno ma- 
ria, che non rclpiri,& (tillaca fi (erba in vaio di ve« 
tro ben chiu(o,& vale come K^cra po/Hk di (opra. ^ 

pillole ferfimfsitHe^chi <va^liono in tempo di pe'fte,^^ 
, ! giocano grandemente edUfìtntf *vp*tkléne^rà ( ^ 
tanno in tempo di Adaggi<r>^ nelt Antùnno, 

*■ : . . i • / 

Rccip-CanelIa^Zaffarano^Zcdoaria Macis.Ga^ 
cefali, Zuccaroi nocemofcaca,cubcdc, legno aloe» 
Inccnio, Mclcghccca* Agarico; Siena, mirabolani 
di tutte le (ortiyAnici, Amomi»Ma(lici>Cardamo- 
mo* Turbito, Mira fuco citrino , fuco di Scabiofa ^ 
Riobarbaro, Aloè fuco trino an.onc.vna , e meza»' 
peiia le cole da pcAare,& con Crcpo rofato,& vio« 
lato formane pillole , pigliandone dram.meza per 
volta la mattina, & la ler^ auand magnare. £ que« 
fb ba(H per compimemo di qucfla (econda parte. 
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PARTE TERZA , • 

Dotte s'iftfigna U cttra locale quando alcuno è manife - 
(lamente appcfiato^^ appare lapojiema. 

Afe per'foffema manifcfta mente fi vcdci 
jL. ▼ apcftaro,bifogna giongef alrtircmc 

dij più particolari, con aucrtirti , che ti ferui fem- 
|)rc^ glanccdcni , aoinanzi ven'^irallacurilo- 
cale voglio lappi’ i che non V e nKcefTario fafedi* 
ftintiònc qui delle Ioni dtll’appoftcme.le fìano 
giandblc , carboni , ancriaci> c fitnili;, ne de gVhu* 
mori adùfti >o ine no àduftì i ò corrbfìui ^ ò'mcno 
corroCuùpcr.non partorire confuliou^v non ciTcn-' 
do communemcntc quelli mali aitati da gentc*^ 
che molto lappiano, pcreiòfotco vna generalità 
metterò la cura,perche'tutti tommunicano in q uc 
fto, che fono vcncnofi» &fiannoidi^itognò , ò di 
tutte, ò di parte delle cofc,chc qui lotto lon notate. 

Apparendo dunque apoftema manifcfta mec;* 
teli intorno Tinfralcrito defenfiuo. 

Piglia onc. 3 .di bolarmcno, Terra esiliata onc^ 
ineza,ranguc di drago on.j.tàpolucrcd ogni coiài 
quale diftépera in lib.i. d’acqua folata, aceto onc.* 
iv* de due chiare d* Olio * sbatc’ogni cola inCeme 
molto bene , poi mcicola !a polucjre,e del tutto fa 
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vngucntò , & vngi imornò' la poftema ] acciò la 
liuteria vencnoia non corrompa il membro , col 
■occupare gran luogo^& ancor acciò i buoni hur 
mori non conino al^uogo infecco^dc d corrompa* 
no , auer tendoti non m ettere (opra 1 apoftema. * 
Fatto (]ucflo confiderà due cofe prima Thumo* 
ra pecca nte^iecondo il loco. 

Se pecca il fangue in corpo fanguigoo^eabbon* 
dance di fangue , via il (alàflb come di fopra , & G 
conofee daircfTcr roflb > di corpo groflb • di vene 
grofTc, dalloritia roda groflà^ò fimile. 

Se Tapoilema appare dietro 1* orecchierò nel 
collo e fegno che il (un fondamento è nel cerucllor 
all'hóra (alada la vena-della teda nel ^braccio dai 
lato dou e Tapoflema per diucrcire la materia » ché 
concorre nella parte affetta , i- ^ 

' Se il male appare di fotto le la(ene> la putrefacio- 
ne'è nei mebri fpirituali» all’hora falaffa la vena del 
fegato * ò co mm li ne V cioè quella moffirarà piùre- 
plétioiic puf dal lato infermo 
- Se la pddema è nelranguinaglie» la putredine é 
nel fegato* ouer ffomaco , o miiza »airbora iaiaffa 
la cauicchieila pur dallato infermo, facendo fe.m^ 
pre cuacuatione con feruitialccomimme auanti il 
(aI;dTo, fe il corpo ieffe ftiticó * i ^ 4 . 1 ^ 

£ fe à forte folle gran caldezza di fangue oou c* 

D a nc 



nciUalaflbdaambcdué Icparti prima dalla par- 
te fana per tuacuarc l iufiamatione > che non hab* 
bia à correre al luoco infermo , & augumcncarc la 
poftema , & indi à vn poco canarie dall'altra parte, 
e coramuneraente onc.v * . in otto di fanguc fi ca- 
ttano, xò xii.in gran replctione. 

Poi fopra il luoco mettili vna ventofa larga ini 
bocca le ben folle vn bicchiere per , tinte rhumoic 
aliapoftema, e laìciarla Ilare tanto > che tiri bene , 
che tirarà rhumore vcncnolo. • 

Fatto quello , piglia vn raloio , e tocca bene la 
poftema matura in piu luochi in profondo' , accio 
grhumori corrotti, pollino vfeire fuori , e di nuo- 
uo mettili fopra la ventofa, che tirarà tuori la ma-' 
lignicà, & tarai cosi tre, ò quattro volte occorrédo, 
e fe à forte gl'humorij.ò iangue foflero grofli , che 
non potcflcro vfcir tuori , piglia acqua Icmplice co 
vn poco di camomilla bollita potendo, e laua bene 
la pollem» , « quefip e rimedio $ che conuiene ia 
tutte le polle me di qualunque humore ; e fe nel 
male folTc gran dolore ^ fa che la ventofa fia pqfta 
di lotto la pollema, &.piglia vn pollo , gallo,galIi- 
na, o cappone, & pelciai il loco del fcceflò,e qucllof 
metterai fopra la poftema, che c^ucfto tira à le il ve- 
leno, ehc le il veleno e grande 1 animale muore , g 
il mettere piu polli laria buono . 

Occor- 



Occorrendo, che l*infcrmo non Ca di natura si-‘ 
guigno , ne tampoco .carico di langue , che cono- 
fterà per i legni podici fopra , non lo ralaiTarCfma 
.darali medicina, e feguica Tordinè datoeoi repli- 
care la medicina bi fognando, e quefte cole dcuo- 
.noctfer fatte nel primo giorno , raccordandoti de* 
prccettij che ti ho dad nelle prime due parch ebo 
iària fu perfluo replicarli. 

. Nel fecondo giorno hauendoTatto ilfalaflbre 
farà bifogno non impedito da qualche accidente d 
vn bora manzi giorno, darai la medecina calda del 
1 infrafcritta compofIcione,e dormali vn’hora die* 
tro>nonpiù. 

! Rccip. crifera pecfica ont.vnaiReobarbaro elee 
jp dram.vna ouero dram«vna emezo fecondo, che 
il corpo e rubufto.fquinante grani iv. pilla il reo- 
barbaro, & incorpora con'vino bianco odorifero, 
poi buttali vn poco d'acqua dmdiuia fopra, e dillé- 
pera la trifera con acqua difcabipra,e ià vna medi- 
cina , e dalla a bere al patience. Non $ bene vfarc 1* 
agarico per effer incita tino al vomico, di che IbgKo 
no cfTcrc tali patienti infettati, e le finfer mica dalle 
induco, farebbe meglio poncre il Rcobarbaro it^ 
iofuGone, ma’quaC il doppio, che npn fi dà in lor 
fianca, npn potendo haucicTxifer a peifica,piglia 
la esilia jn iuoluoco, ~ : 
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Noft potendo fare la fpefa della-medieina anté- 
'pofta piglia Caflìa dram.vi. elertuario di dattili dr; 
j ó v.ictodo la gagliàrdczza,r pienezza dcllìnfer 
ino,t diflcperacon acqua di acctofa» c di kabiofi. 
' Non volendo quefta beuanda piglia pillole agf* 
gregaciue,Aloè lauato an.dram i.Canfora grani iiJ 
poluercTd'bnb di corno di ceruo grani iij. fà pillole 
nura.vii con acqua d*acetofa ò dMcabiòfa^c piglia- 
te aiìann giórhb/fardando à magnare bore cinque* 
Quelle medicine fi danno per ogni mòdo il lècofi- 
do di doppo il ialalTojOuero non fi lalalTando darai 
quelle nel primo d ) , perche quella inlìrmità noa 
ricerca indugio ne i remedij . i 

* ' Sia prin:^a dunque il lalalTo» poi la tnedicina*vlti 
ma la ventola (opra il male) come è detto di (opraj| 
quando nOn "è aperto it ^ipoi 1‘ altre’ ventotó 

ijuandoè "aperto i Se noriiofletroppo ben maturo 
lapodema latta là prinva véccia metccli iopra quo^ 
ftaeortpofirione^- o., “ > ’ ’ 

Retip7ttdkéd*àl^aori^^^ vna cipolla di gi- 
gfi tonchi , fighi grblfi dna naVij .fiori di camortiil* 
la'» melilòtto ^ndianip vno , farina di icmentc di 
lino ,di fen greco^^di orjso’ia.manip. ij. oglióca-; 
mbrt dia jignafiddigaRina i^.fiano 

colò bèft coti lòrai^tiVc fiori éf 
fi a pollo quello empiailro Topica vnafoglia dikau;' 
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lijfópw dal Chirurgo Col ferrose con fuocoi cucco 
lenza tee ro in cjueflo^ modo. 

Recip. onc./. di Icuadore ben acro>ncrcodi co^ 
lembi p.siacé(o onc.vua.^ ogUodi camamilla onc. 
mef^à mpnda in£ei;Qe> 2 £ pOn^ fopea il malese lapti 
e'ifc t* i o . 

oPoi p^ediepn jy^móndificàiluii tri quali è ioe 
dRtal’.vngucnto del Zugo, d*apio. 

Anco per maturar(r>e jcuare via il dolore della 
pofeema è buono per i poueri quello euipiaftro. 

Recip.farinadi.fpJFOaieiKoVacqua, Scoglio, cito 
badi adimpiadrarl^^e fallqalfuocoj aggiongen* 
doli quando e tacco vn poco di zafàranno'# quefeo 
^^il 4 Q!<)f e e itiacura podoid Ippra caldo. 

^ Jcé'ccpoUa Canada col mescerli dentro della cria» 
caiC farla cuocere fu le brafe^ c cocca Zìa pofea in for 
Oja d*empiaflro,e poi meZTa fopra il male: 

Similmcn ce vale l'cmpiaZlrp di foglie di karzo « 
PWn4q«gÌ?.f bwiàfQ. ■ j! . . . ‘ . 

E quello è taglie di fca bioZa ,oùcp ruta 

^pn»ria,ogltój^f}za^ mtele^euociognjLcofa infic 
me, e fa èhipiadrojpoi giongeli galbaQQ quanto tu 

Cj-o';: c xwi*nv o'. j;iq) 01L5 ^ i 

. . r.ii|Oi jion 7 li : - h.m ;ì; 

js t. ^ iitsu:- r 'vpZih bi,c- ^ lui 
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Smpiafho boni fsimo fattala fcaripcationé , e purifica'^ 
Itone dell humote da mettere Jul carhoncob . 

Recipe pomi graniti brufcbi,e di mezo faporc, 
e fendili in croce^e buglipo con aceto di vinOi infi* 
nocche fiano diflbIutc,poi pi(ule< collaIe,& alla 
latura'gi^gi Zugo di cófolida mirore c lùgb d acc* 
tofa ao.onc.ij.lugodi termendlla » iugòdilcabiofa 
an.onc.ineiaie iaempiafiro. 
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; S ancora bdaio^uefloempiafiropérmettetjòpra 
^ . lapoftemOn^ 

, • ' 7 0 .. '' « ; . * 

Reclp.fichi feccbi^radici di maluauifco andn&^ 
ij cipolle di gìgli oDcàij. farina di femence di lino i 
t no greco an. on.j.iugo d* apio onc. iiij. cuoci o- 
gni cofa infiemc,& fa empiaftro c6 longia^é buti-r 
ro,&oglio di giglio* ' ‘ - ‘ 

Vn tele di porco meflb (opra il male è buondì ' 
Sinvilmcnterapibfaluadcepefto. “ ^ 

Il capo del vincècofico>c la r^icciC fogUa della 
confolida oiinofci- ' ; • 

Ancora vale ^eltoiradaj^àpio vn j^gno^ ci? 
feuno^peuere grani x.aglio (pigolo voitorlo douo 
nuro.dui^fa vnguenco,emecci fopra. 

Molti altri potrei dircima quefU bafbno d*auani 
taggio; . Oltre 



n 

Olcfe qùcftè cole fcruèfi degli infraferitti reme- 
dij*chc fono mirabili concra la pelle. 

Qui faranno dcfcricti ere remedij eccellcci/IImi 
eontro pcdcic queflojfia per compimenco della cer , 

sa parte di qucfto trattato. 

* '• ■) - 
w » - - 

Himeiid preferuntittó nel tempo iìpeìie f * 
ehe Uherét gVapefléti . 

Recip.radice di Zedoaria » di eentiana > carlina » 
cormentilla»di dittamo bianco«m terra (igillata an. 
onc. I .bolarmeno orientale onc.ij. metti infìeme o* 
gni cola , e fanne (ottiliìlìma polucre,e feruala , e 
nel tempo di pelle per prclèruarfì le ne piglia ogni 
mattina à digiuno dram.j .'con vino bianco poten* 
te, e tepido. ^ 



^ A^o rimedio, 

- ^ 

Recip. Scabiola» pimpinella, cormentilla an.onc. 
ij.landalirolfì, dittamo bianco, corno di ccruo bru 
latojmargarite bianche, boi armeno orientale , ArU 
llologia rotonda an.dram. mesa, zuccaro fino onc. 
j.fanne di tutte (ottiliflìma polucrc , & fe ne piglia 
dram. vna nel brodo à digiuno , preferua i (ani » e 
guarifee gl'amalati . 

Pil^ 



E 






Pillole Ottime per tpoueti, thè purga^^’fyX^ 
dtumamente il corpo • . ; " > 



^ Rcctp.Aloc, DiagridiOjTrociicb alandal an. lesi. ; 
ì.eftratta di cleborodram.vnac meza; incorpori 
conmtólcrolato<juantoba(]ti,cpigliancvnfcropo- 
lo per volume beai doppomezafcodella di biodo» 
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- , PARTE QVARTA , 

» 

Doue 5*wffgnàtCóme Jt kahhirto à preparare 
xhe hanno d maneggiare, curare^ cóhfijjarey 
€ fepelire gV apefiàti . 

P Erchc ne itempi di pcftc'c nccccrfario fìano ge 
tifchc curino * maneggino, cconfcflìno gli ape 
ihcii c Icpclifchino i nwrthpcrò mi pare di bilogno 
aggiungere quefta quarta 'parte, che fari per quelli i 
che hàno a tare quelle opere pie, pregandoli in ca- 
rica , che vogliano fola mente ellercitarle per pietà, 
non per guadagno raccordandole, che maneggia- 
no la morte , & ogn* bora l’hanno appreflb , che è 
palTo da cacciare allinfcrno , & alh buoni al luoco 
di faluationc. Volendo fare dunque Gmil efl'ercitio 
olTeruiG prima quelle cofe, , 

l^urgati pnmà da gl’h umori cattiui fecondo il 
giudirio de] Medico, fatti lalaGàrehaucndone bi- 
iogno clTcndo tempo conueniente. 

Non lalalTatidod piglia 1 cletcuario di dattili draì 
iij.ò iiij. elettuario di cafia onc.mcza , oucroonc.j* 
diftempera con acqua di fumitcrra,ò di buglofi , ò 
di Icabiola, e piglia nell'aurora con la debita 
dia nel tempo, che non facci la luna, ne if tondo . 
Ouero piglia vna prela di pillglc aggregatiuc 

D z che 
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Pillote cttimt per i poueti , ehe purgd^^T} ' 
dtuirtiimente il corpo ^ 

Rcctf>. Aloe, Diagridio,Troci(cb alandal an. iati 
).cftratio di clcboro dram. vnac meza; ùicorpOF» 
con mtólc rolato quanto balji,c pigliane vn fcropo- 
lo pei volume beui doppomezafcodella di biodo» 
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■ . PARTE QVARTA , 

i 

f 

Doues'wfegndiCòmeJihahhirtoà f refar are ejueUi^ 
xhe hanno à maneggiare, curare^ co'fìfejjarey 
€ [epelire gV afefiàti . 

P Erchc ne itcmpi di pcftc'c nccccdario tìano ge 
ti*chc curino . maneggino, cconfcflino gli ape 
ibeit e (epcliichino i nvorciiperò mi pare di biiogno 
Aggiungere quefta quarta ‘parte, che farà per quelli » 
che liàno à tare quelle opere pie, pregandoli in ca- 
rità » che vogliano fola mente .eilcf citarle per pietà, 
non per guadagno raccordandole# che maneggia- 
no la morte , òc ogn* bora Thanno apprefTo , che è 
pafTo da cacciare airinfcrno , òc alli buoni al iuoco 
di faluatione. Volendo fare dunque Gmil cflcrcitio 
ofTcruifi prima quelle cofe, . 

Purgati pnmi da gl’h umori cattiui fecondo il 
giuditio del Medico ( fatti falafTarc hauendone bi- 
logno cfTcndo tempo conucnicnte. 

Non falafTatidoci piglia Icleituario di dattili draì 
iij.òiiij. clcttuario dicafjaonc.mcza,oueroonc.j*. 
diftempera con acqua di fumitcrra,ò di bugloft , ò 
di fcabiofa , e piglia nel l'aurora con la debita gui^r* 
dia nel tempo, che non facci la luna, ne if tondo . 

. Ouero piglia vna prela di pillgic aggregatiuc,. 

D z che 



che fono noie sili fpecialii però conia debita guar- 
dia» & hauendo il corpo lubrico pigliane meno • 
Purgato il corpo fa buoo animo lenza penfare al 
pericolo grande^cnt ndo di natura robu Aa*il che ta- 
rai le prima col Signore ci racconcilìarai , col con- 
fc(rarti,e co mmunicartij perche tatco»che (arai buo 
no non temerai la morte . e no cecrcdola ci fuggir^. 

Via buoni cibi co me nella prima parte bò krmo» 
c tarai la debira continenza . 

Volendoci poi mefcolaicco grinfcrmi lanari le 
mani d’aceto, c quello farai Ipello, c non lara male 
nel principio hauere lenr pre Icco vna Iponga d ace- 
to/ c acqua roia. 

Et perche il longo conucrlàrc inbjiepcfìifcrcc 
pericolofiiTimo , bifogna Ilare con gli occhi aperti» 
c non lalciare mai giorno $ che non facci qualche 
preparaméto , & cllendo la lettimana diuila in lette 
giorni diuiderò anco qucfìi antidotti in lette parti. 

il primo dì piglia vna piela di pillole centra pc* 
Aeinanzi il magnare di cinque horc, le quali puoi 
pigliare ogni tre di più c treno fccondola robuHcz 
za del tuo corpo, le qual pillole lon note alti Ipeciali. 

li fccódo di otto bore doppo cena ,clTendo in eu 
perfcxta piglia vna dram .di T eriica buona, c he fàr 
ra quanto vna nolella con la Tua guHa , ò con vino 
biancóne lenzaj lecondq ti piaceri. Enel tepo tred- 

- ~ jjo 



37 

do fé ne potrà pigliare in maggiore quandi, ne luaB 
gieri dopò quella fc non dopo Tei horew ^ . 

Il terzo di piglia il bolarmeno lauaio eoa ^viÀo 
bianco odorifero la maccina à buon bora di ere bo^ 
re inanzi niagoare dram.vna in poluerc in vino od 
doriferocon vo poco di aceto , ò acqua roia. > 

Il quarto di viaralla terrai (igiliata iin)iliné|e la^ 
nata nel modo fopradctco. 

Il quinto piglia la teriaca' deltnicridaco coiàe di ^ 
{opra lecondo la dcfcriitiono di Auicena. ' 

iKcifo di piglia la teriaca depoucri buomini, 
ebe n tà di foghe di ruta ben monda* bcbi fecebi ; e 
lale * la me tà della ruta cioè il quarto di ciafeuna di 
quàto farà la ruta. Noci monde bene deUc dueflor- 
ze, la metà di quanto (aria.ò le foglie, ò il /ale piftii- 
do ogni cefa in/ìcme, e facendo à modo di vna pa* 
(la* & di quella ne puoi pigliare onc.vna , ò meza i 
tua polla la mattina per tempo, c la puoi ancor vla^ 
re nel principio dettuo magnare. 

Ncirvltimodi via 1 ellctuario della fotiofcritta 

m 

compofitione. 

Recipe terra (jgillata Claualacon vino bianco^ 
onc.cre e nicza, bolarmeno iìmilmcntè lauato ònc. 
vna c meza , leraenci * ò grani di ginepro onc.iiij. e 
pclla ogni cofa fottilmente à ledacelo , e le vuoi pi^ 
gliarc la polucre con Wno * ò aceto é buono, ic vuoi 

* tuo- 

» 90 



cuore in pillole, è biiohò pigliandone vria draina ,ò 
più per volta. Se cilvuoI lare elertuario per ogni on- 
zeiui.di poluere piglia. vna libra di micie cotto, ò di 
zuccaroclatificato ye fà clcctuariò^e fe li aggiogerai 
vn pocodicancHa fina fata buono , & viale la mac- 
tina quanto vna nocciò quanto tu vuoi, che non la- 
(cia.paiiàre il venenoal cuore, i 

* j . j ‘ • *^1? 

1 j ^f^ahnoàkriflettusr^rari fè firMtaranno 

altre medicine (ìmpUci centra pe(le, : I 
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. ElettuarJù mirabile. centra pefte^ _ ; ^ 



.) i 






' ir . U. li 

*' - 1 Recip.Géiiana^ tdrmédila, dittamo ; carlinaan. 
<iram.uij. zcdoria ièmente di cedro. Sandali citrini 
an.dram.meza, Teriaca, mitridaco,2Uccaro xofato, 
Bugloiato an dram.vna,metci infienic tutte, $c con 
iìropo di feorzedi cedro fanne ellettuario , 6c fc.nc 
piglia due volte il giorno quanto vna nocciolati . ì " 

VJi 



Elettùarlo ottimo contra peUe , 



\ -j ^ il 



:Jì:i 



w Rccip.BolarraenaciricncaiCjZed(?aria,iDtttama» 
bianco; teriaca, ^ndali;tormentilia dram.tij. zn ffa- 
ràno,niargarite, canfora, terra figillata, fcmcnte.di 
cedro anadram.voa, fanne poluere foctilc, ^ con fi- 

ropo 



fo^icetófieà di cedro fi Elettili rio *»8c fe ne pigli» 
dram..tucza con acqua di fcorzoncra ^ roiata di 
viole; r 

M . 4 

, V. j: ... - , .i;ai?3^ìi:) vi 

ÉUmario molto huanol 

. ' ■ 

♦ • ... - . ■ V ■ - .* > 

Recip. Micridato, zedoaria, dittamo bianroj gen 
fiaba cardo benedetto an.orx.vna bolarmeho oric- 
ele onc, ii.zuccaroro(atoonc. iiij, melcoiaco ogni 
cofa infìeme , ér poKicrizate lecofc da pplucrizare 
/CO firopo di cedro fi fa clcttuario,& fc ne piglia onc. 
^eza con onciiii d acqua d'acetoia la mattina. 

Acqua centra felle per non fi amorhare ì 

•• • . t * • • f 

Recip. Valeriana , tormentilla, dìttamo bianco l 
aedoaria, carlina, imperatoria , angelica , cardo be- 
nedetto > ruta , icorza di cedro an.onc.meza’ (andali 
bianchi , c roflS an.dram.ii^canfora » zafFaranoan. 
dram.meza fanne poIucre,c pone in libre iii/.di ac- 
qua vitta della prima per quattro giorni, poi diftikr 
c U inatta le ne piglia vn cocchiaro^ che c occimor 

Volgere centra peffe: 

V 

RecipJuà^cdoaria,TormcntiUa;gcntiana,^^ 

mo 



'40 , 

mo an.dràm.ij terra Cgillaui torali rofll in. dram. 
!vna, fanne polucrc focniiflìma di tutte, poi fé ne pi- 
glia quanto (fa fopra vn ducato nel vino quanto voi 
cc la fctdmana, mirabilmente iara preferuaco. 

^oluere mirabile eontrapeficm 

Rccip. Aloè,Bolarineno orientale, mirra in. dra.' 
vna, auccaio dram.ij zaffarano* garofali', macis,le- 
gno aloèjtnaftice an.dram jneza, fané poluere del- 
la qualcle ne piglia ogni manina dram.vna con vn 

f ’oco di]acquajó Vin buòno jtrefciua la periona daU 

aere infetta* e corrotta . 

* ’ ^ , .... 

V:- •; i ' • . 

Kimedio per non p smorbare, 

V * f ' * . , ■ • r> * 

r ' I 

Recip.rma* abfintio, Ariftologia I6ga,c rotonda 
. radice di tormecilla* dittamo biaco* orbaghe , gen - 
tiana , Icorze di cappati, galanga, oflb di ccruo, mir 
ra an drarnàj '< di tutte fame pduere, incorpora con 
vna libra di mdLc fpumaco , c fa cllettuario, & vfalo 
la mattina a digiuno auand vada fuori di cala , & fi 
può andare fenza pericolo doue fono amorbati . 

». • ' 

E Unitario prejentatiuo dalla pe (le, 
Rccip.Scabioiaiialuiadfoipo, cardo benédetto*ca r 
“ lina# 



¥H 

li n^,rofflia tino, géciana^dictatro bianco, l>olarme* 
Il o c fiencale,ollo di corno di ccruo* Galanga an. dr. 
ij peih ogni cofa inficine in poluere focciliiÌima« & 
prima piglia vna libra^dt mìclè ben follia n^atoipoi 
mecuU dentro detta# & fa eletcuarb , Òc vfrla mac^ 
dna , e la fera quando vai i dormire quan^ac voa 
caftagna. . . ; ^ *i 

^^UUt[»èpKfaimcdéMapc{^ 

.B .n: fcf 

Recip. AIoèlatiatodfa.vnaè^ìa,mirra,cròcó 
fcrop.j boloarmeno, canfora an.fcrop.mczo#polue- 
rizza foctilmence le cofe da polìicrizare* & conino 
di granato fi faccino pillole ounx.zij,{lcognimatti-^ 
lu la nc pigliano d^ic • . ; ' ot l k p ^ ti r 

.>£ n . * li afjid 



pillole pre[èruatiite ' 



‘W 
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Rec^ffiiranOiiniira ao.dram.vnuvf>ac(ìbè di laii 

% 

ro , radice di fcalariana # Géndana»grani di ginepro 
àh.Dòe j dtzon miele fpamaooii forma ma^ai de le 
oe piglia dram.vna; ìi.«;ì . ..o'. 

JEclatu^ìotàiìrns ji.. t ■■ _i ^4! 

K.rnele fpumatolib.vna,polucredi bettoniea oaiij 
zczaro,garofalf pepeiof)go,é iO(ondiD,zafarano an. 
dram.mcza,cinamomo dram.vna, e mcza,zuccaro 
onc.vna^mckida ogni cola 

" ■ ' E 
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race,àn.dràm iij.garufali,nocx mofchatc,Macis, fan-* 
dalicicrinife rolli «iloracc iiquido,lcgaoalo<:^rolerof 
fean.dram.ij muichioicrop mezo» Ambracane fcs:. 
ij. poiucrizace lecòfo^^che fi poflino.poluerizare , 6c 
con de' draganti (Uà in acqua rofajimpa(U»6cfa 
pomo • . , : . ^ 

Altro modo di far palici ù r 



Recip.Cinaniomo clcttoilcgno, a1oé,garofali>(lo 
race calamita » fandali citrini» bolarmino orientale , 
talamo aromatico an dram ij.bacchc di ginepro, ia-*! 
ccnio bianco an dram.iij laudano purgato dram'. vij 
tnufen io ambra an.fcrop.mezo fa poluerc fottile di 
quella cole che (i pofTono»^ fi pone ogni cofa infia* 
snè in vn mortaro caldo , & fi pittano con vn pitto- 
ne caldo , Se con cera dragante , e maluafia fi incor- 
por^Oi& fi fa palhj e poi palle. , 




Porno ejmfrapcUfl , r } yir 



Recip.Garofali,macb,rofc,rpigo nardo,nocc m<i^ 
icata* fiori di nenufero , yìole,maggiorana, tticados^ 
an.onc.meza, fandali bianchi > Se rotti* icorzedi ce-^ 
droan.gran.v.caniora>lpcenfo,mafiice,bolarmeno: 
orientala $ fandracaan. dram^meza, crocoi le- 
gno aloè an.fcrop.YHo^ambra^ mufebio an. grani 9 . 



fpccic cordiali drtm.me2ai laudano purgato òlle, ii; 
e meza , & con acqua rola (ì fi pomo i q aalc (ì deue 
vfarc al ccm podi pelle • ' ■ • 

EqiKfto'baih'qbaocoafcprcpar'arti racrordanda* 
ài ricotmralla^ prima pdr<odr^fk>^rafrÌFo da- 
ue trouarai altri prcparatiui, di che le ti (eruirai tan^ 
lo meglio farai, : ** 

H bbi ancor quelli aucitìmenti, volendo entrare 
irflu o^ akuno*^ ppt ftai oV doueiì^tì> tof b^òrti. 

, . inanzi , e he cu enrii- in tal Iwigo rtlarigiè benefta- 
iftfftrp meglio prohrbir lentratari maligm hafnoài? 
r ' La«aci<le m 301 di acceca e vino. ' 

Piglà m boriala radice dr carlina > e befbenaga 
gemiana^ò z<dom^coii maài€arle;iko^^che gli eicit^ 
illugo. - -i :?> . ’ i ■ i- 

Figlia ^^fpovga donefid ftwo acèKyy&aeqòa^' 
fola, e legala alla bocc»aiciò.rariaètVtrkio per qiiel^ 
la al tuo palato lìa retibcaca. 

Potendo fà gcirtffc giù dal luoco ferra- 

to per di fuora da tramontana,© da ponente. 

- Fi,,« be con vn mànico longo mctit ntlfà Game- 
u vn vaio di éwjcoacccfodr legno odorifero potcn- 
dodoprailqboli'Aàci incenfo, laudano* e ftmilbco-^ ' 
ine rfhùdetto^dl Ìafsìt in btìona quàtkà.e Ifafcia tófr' 
per Ipairo di uiTft«raf,ò più ifrtinzT, che iu cnef i dèfl- ^ 

uoipot emiaraic&viiatorciaaccefa tn-titann, por- 

~ ~ ^ . ... 
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tando h fiamma (empreinanzi alfa ficcMV{x>i farai 
nel più dedrq modo, che faprai quel che bifò^nara. 

hinafmente lauati le madi, la faccia', epóc.ndo 
mutaci efr panni , e fopra cacto ta pócà dimc^fa dbue 
fìano corpi morti. 

Similmente quelli ,'chehauratino da curare gK 
Infermi, ò confeiTare/aranno li fudettr pfcpar^p^ 
tji j benché canco non gli potràr nuocere il maluagio 
humorcK].uamo a quelli^ chehauei^no loffiào ckrl 
lepclirei corpi morti. * 

Quelti cali no entrino in luogo rinchiufo y fc pri< 
sxva^^arla non lìa recti hcaca nel mexió fopra'deiBO; 

ParUracon Imfcrmoà (palla a>lquamodalonca* 
no, acciò non riceua il fiatoé^ v 

Falva ilare flnfermo più alco,percbe la natura del 
laneheo e d'andare in sù^e ftarai dal lato onde vie- 
Bc il vento. 

. Vl6)mo'>lttidaréx,chefj Icalda^eróbenev^ 
uafTero di rraotto Irnlani « e il yììò > & quello* baAi 
Bcrfinodiiauefta ornarla Darco. ^ ^ ili 



J- IJ' 1 


. . ■ " i. ■ I ' 

\ k 


V ù q 7^1 J -i, ' -*v' 

a • 


\ • 

. w .io> t}*'* -Il f 






HI fi ori uni ilf op tr.l iq U ,.p 

.'f In ‘V in ^ul :iy ni oqC:«TiY n-i Jiq • 

Quìn- 



*v 

« 



! 






. '< ^Qointa,.&vItima Parte» . 



^ella tjuale s'infègna d cognofctre quando alcuno prima 
appellato, ò luogo non babbi più 'veftigio di peMe, . 

i 

- L 

» •• 

Q Vcfta parte cócluderò in tre parole in quefto 
modo. 

' 1 crmine pcrfifso non è di giorni, ma di me(ì à (a 
pere ic vno fia libero dalla pcfte per più ragioniiche 
qui per brcuita taccio. 

Vero c,che fé alcuno è ftato appcftaco , e fi lente 
libero,e duri nella lanità apparéce almeno per gior-' 
ni 40. direi, che quello tale il più delle volte è ritor- 
nato al primo (lato di (anita. !: ' 1 

Masiimamente s’hauri fatto la buona cura deivi 
ucrei& i debiti preparamenti, e molto più lìcuro (a-' 
rà quando haurà paflaco due tondi di lunare non ha-£ 
uri feouco male àlcuno.percHc nel detto tempo dod 
xninatido. maggior humidita (opra irorpi,più s au-i 
gumenta il putrido humore eflenda retto queftoi 
Modo inferiore dal fuperiore, come dice Arilcocile, 
e molto alterato dal corpo lunare per ellèr più vi- 
cino alla rerrajcdi molti vari), e veloci moti, creato. 

Qui ti potrei dire quali Stelle caulano qdi mali, e 
perche piu m va c 5 po^& in vn luoco,chc in vn altro 

e fimi- 
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c fimil* altre fpeculatIoni,male trala(cio>pèrche mia 
incencionc da principio fu non di contemplare lo 
caufejiTia di dare le regole con che potclTero lic orpi 
delle perfoneprcpararn* 

Quel luocodoue lafan morti appellati, fata libe- 
ro della pellcjle per qualche (pacio di tempo haucra 
aria baona«e lara con protuon lufFumigaco>c Qotu 
Wcefro.' ‘ i'* ‘ ^ 

Similmente le ve(H*fc (araniiò frate alfaria,^ e al 
vento efpolte’ aperte, & vèntìlatc^ c ancor pótedo da 
fuochi odoriferi (uffumigati. 

Tratte le pezze, ligamenti»e panni bikhi di che 
più l’appelrato (ì c (eruico, lodarci lolTere abbruggia 
te,el altre velH di lino come cami(e,e fìmili farei 
mettere al vento in alto, poi le farei lauar in poca ac- 
qua con acctOfC vino> cf porla al ventOiC qucU’acqua 
gettarci in luogo doue per vn poco non palTaflc gè* 
te,& così vlata buona cura nel purgare i luoghi li 
panni deg[ appellati con la natura del tempo* che^ 
ogni cola conluma.Placara l'ira deli Signore con le 
orationi, digiuni, & demo fine, che coli fcacciarai 
ogni lofpitione di pelle a laude, e gloria del Signore* 
il qual tutti dobbiamo pregare ci aiuti ad elTer lem* 
pre nellajua Sanca grada, che per fua ^nca ci con* 
ceda* 
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